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Spirto felice che i mondani diletti
Sprezzati, et le richezze, pompe, e honori
Per raccoglier alfin d’e frutti e fiori
Che raccogliono i spirti in cielo eletti.

Or che sei sciolto dagli humani affetti
Et del carcer mortal uscito fuori
Vogli pregar ché nostre menti e cori
Da legami sian sciolti ove son stretti

Tanto che de quei ben ch’hora possiedi
De’ quai per l’opre pie sei fatto degno
Teco possiamo in parte essere heredi.

Prega il Signor ch’al viver nostro indegno
Non guardi, ma a sue sante mani e piedi
Affissi già per nostro amor al legno.
